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L a nnuncla di Bush allo -scudo spaziale» premia 
anche I iniziativa di Oorbaciov in un momento 
non facile La sequenza colpisce mercoledì 
scorso I economista Leonld Abalkln ha invitato 

M S B > ad aspettare I alba del 1995 per poter cogliere 
qualche frutto concreto della rivoluzione gorba-

ctoviana, ha detto cioè che sulle tavole del sovietici la pere-
sirojka non arriverà prima di sei anni Due giorni fa Andrei 
Sakharov in un intervista al 'Figaro» parlando dello scon­
tro in corso sulle candidature elettorali fra I sostenitori del 
rinnovamento e I loro avversari ha pronuncialo una frase 
agghiacciante «Oorbaciov sari sottomesso o rovesciato» E 
la moglie Yelena ha aggiunto 'Non scommetterei dieci ru­
bli su di lui» in queste ore le cronache dall Afghanistan 
danno un quadro sconvolgente combattimenti bombarda­
menti di villaggi assedio delle città terrore e fame a Kabul 
che vive II clima di un agonia politica e militare stretta nel 
la morsa dei guerriglieri che dicono solo di aspettare il 15 
febbraio II giorno del ritiro sovietico per regolare definiti 
vantante i conti con il regime di Naiibullah Guardando a 
Mosca e al suol dintorni non pare proprio che ci sia da sta 
re allegri Dopo mesi e mesi di fiducia e di ottimismo la 
transizione sovietica dal vecchio modello del 'socialismo 
reale» al huovi ed inediti approdi e ora seguita con preoc 
cupazlone un pò in tutto il mondo e cominciano ad affac 
darsi dal massmedla gli Interrogativi più inquietanti A co­
minciare da quello più seno lo stesso affaccialo da Sakha 
rov, sulla reale possibilità che la perestrojka e 1 suol uomini 
hanno di andare effettivamente avanti stretti come sono fra 
una mole crescente di difficoltà È in realtà difficile avere 
dubbi che II passaggio di questi mesi sia torse il più arduo 
da cinque anni a questa parte se non altro per il carattere 
che nell insieme del mondo dell Est ha assunto lo scontro 
sul cambiamento e per il naffiorare forse anche previsto, 
ma In ogni modo molto pressante del peso delle eredità 
negative del panalo su tulli 1 fronti e sembra ad ogni livel­
lo con un Impressionante quadro di contraddizioni e di 
contrasti 

Ce stata In questi giorni una verifica quasi quotidiana 
sia in Un» che altrove Con casi clamorosi Uno e costituito 
dalli battaglia sulle candidature per le elezioni sovietiche 
che ha rivelato certo una grande effervescenza un reale 
pluralismo, ma che ha mostrato anche come al momento 
delia conta la linea della perestrojka stenti a risultare mag­
gioritaria E una difficoltà evidenziata da un meccanismo 
elettorale ansai complesso scomposto in più livelli non li 
neate e oggetto di numerose critiche Ma probabilmente 
c'è l'espressione di una situazione reale nei divario ormai 
sotto gli occhi di tutti tra la gigantesca ambizione ideale e 
politica del cambiamento e l risultati concreti finora ottenu 
ti 

A cominciare dall altro caso sotto gli occhi di tul­
li che è costituito dalla lentezza con cui il mec 
canlsmo economico esce dalla -stagnazione» 
breznevtana cioè in fin dei conti dall esauri 

_ _ _ ! . mento del modello staliniano L analisi di Abal­
kln è stata forse 1 ultima e più netta espressione 

di glasnojl su questo tema decisivo che investe dlrettamen 
teH esistenza.quotidlana della gente II suo tenore di Vltal il 
SUO lavoro II complesso di garanzie sociali sia pure jnlnF 
mei sia pure di sussistènza^ che'qulrtdi Inveite il problema 
del consenso problema ineludibile che si 6 aperto nel mo­
mento in cui si sono aderirmi! nuovi diritti CI sono poi altri 
casi che riguardano altri paesi dell Est ma che sono stret­
tamente legati al Corso sovietico La vicenda polacca e 
quella cecoslovacca oggi appaiono I due poli estremi di ap 
prodo dopo la rottura delle vecchie gabbie da una parte, a 
Varsavia, la scelta del dialogo con 1 opposizione per quan 
lo lento e condizionato ma in ogni modo acquisito come 
metodo di governo dall altra parte a Praga Invece la scelta 
della repressione e della, chiusura il no ad ogni compro­
messo anche a costo di un Isolamento completa del potere 
dalla società civile e dalle sue forme di espressione politicai 
organizzala con tulli I rischi possibili di future e incontro! 
labili esplosioni 

Ecco alcuni del punti dove per quanto scontrandosi 
coesistono In un precario equilibrio globale 1 resti ancora 
polenti della vecchia ortodossia totaluana e le forze della n 
forma della rottura con un passato non più tosteplbile La 
domanda di oggi « quanto possa ancora reggere questa 
coesistenza davanti al contrasti cosi violenti ma soprattutto 
davanti al rischio orma! vicino di un logoramento reale sul 
campo, di una perestrojka che pare assediata dall intemo e 
dall'esterno e che sembra avere II suo punto di forza es 
sehzlalmente nel fato che non ha alternative se non una 
catastrofe Ma che appare sempre più esposta alla somma 
delle scondite maturate nell era breznevtana al punto da 
diventare un peso schiacciante per Gorbaclov E questa in 
sostanza la preoccupazione che accompagna queste ulti 
me settimane della presenza sovietica in Afghanistan finita 
la quale tutto lascia Indicare la fine traumatica del regime 
di Kabul Se cosi sarà si assisterà certamente ad una delle 
più serie sconfitte postume di Breznev e di quel «comuni 
smo» Ma - nonostante la pressante iniziativa sovietica di 
questi anni - sarà soprattutto su Oorbaciov che peserà con 
gli interrogativi sulle sue possibili conseguenze interne con 
nuove incognite nel puzzle da diecimila pezzi della riforma 
del socialismo 

.Banche, Rai e industrie pubbliche 
vogliono da anni direzioni «non dimezzate» 
Il rischio di arrivare «tardi» in Europa 

Nano Nasi 
presidente 
della Barca 
nazionale 
del Lavoro 

•JB ROMA II professor Gusta­
vo Minervini uno del decani 
dei mondo della finanza ita­
liana famoso per la sua espe 
rienza ma anche per 1 inguari 
bile ironia partenopea pochi 
giorni fa ha tagliato corto su 
una situazione di paralisi e 
degrado che oramai si è quasi 
stancato di denunciare «Sia­
mo - ha detto - alla dispera­
zione dell inefflcenza» Si de­
riva alle voci che gli sono 
giunte anche da personaggi 
competenti e innovatori del 
mondo delle banche pubbli­
che, con i loro organi direttivi 
bloccati da cariche che non 
vengono rinnovate In qualche 
caso a quattro anni dalla sca 
denza o con progetti di 
espansione vanificati dal Aon 
arrivo dei fondi che dovrebbe, 
appunto, seguire quelle nomi­
ne Qualcosa del tipo 'Va be­
ne tirate fuori qualche nóme 
dal cilindro Magari incompe­
tente o con il solo merito di 
obbedire ad uno del segretari 
della maggioranza basta che 
s! riesca a muovere la palude 
nella quale stiamo affondan 
do tutti» Una denuncia dram­
matica 

Intanto la -palude» ha già 
fatto la prima vittima La setti­
mana scorta Infatti è stata 
•inghiottita» 1 unificazione tra 
due Casse di risparmio mar 
chigiane quelle di Ancona e 
di Macerata che veniva data 
praticamente per scontata es­
sendo 5tst«,approvata non Kk 
lo dai due consigli di arnml-
strazione, ma anche ufficiai-
mente dalla Banca d Italia Da 
mesi si attendeva soltanto II 
definitivo placet da parte del 
I organismo politico che go 
verna il mondo della finanza 
pubblica il Comitato per il 
credito ed il risparmio presie­
duto dal ministro del Tesoro e 
del quale fanno parte alcuni 
altn mlnisln oltre al governa­
tore della Banca d Italia II 
Cicr non si era riunito per ben 
due anni e Amalo I ha convo­
cato soltanto venerdì scorto 
(per prendere poche decisio­
ni e di scarso rilievo) dopò 
che dalla Cassa di Macerata 
era venuto 11 definitivo annul­
lamento dell operazione È 
solo un esemplo se si vuole 
del tutto minore e periferico 
ma tale da segnalare a quale 
livello da «basso Impero- sia 
giunta una situazione che pro­
duce il solo risultato (se cosi 
lo si può definire) di far sghi­
gnazzare tutti i nostn più forti 
panner europei II commento 
più o meno è stato il mondo 
della finanza italiano che dice 
di prepararsi al mercato unico 
del 92 (e non dimentlchla 
mo per le banche la liberaliz 
zazione parte di fatto tanno 
prossimo) non riesce nemme­
no a portare a termine la fu 
sione tra due piccole banche 
di provincia 

E appunto a questo - cioè a 
rafforzarsi in vista dello «scon 
irò» con I Europa - dovrebbe 

Nella palude 
delle nomine 
Nomine nelle banche, alla Rai, in molte 
industrie e finanziane pubbliche E, an­
cora, i processi di accorpamento tra 
piccole e grandi banche ih vista del '92 
o la necessità di far arrivare fondi già 
stanziati è grossi istituti (soprattutto nel 
Mezzogiorno) in difficoltà Ma non ba­
sta c'è da decidere sulla realizzazione 

di poli produttivi che reggano la grande 
concorrenza intemazionale, come la 
«super» Fmmeccanica e la SupersteL 
Tutto è incredibilmente fermo, e già al­
cuni accordi stanno saltando tra 1 ironi­
c o stupore dei partner europei E cento 
leggi sul mercato finanziario vengono 
bloccate dal governo 

servire il processo di fusioni 
accorpamenti tra banche di 
verse sollecitalo da un decreto 
dello stesso ministro del Teso­
ro (quello sulla riforma delle 
banche pubbliche) che pero 
il governo fa giacere in Parla 
mento Perchè è saltato I ac­
cordo marchigiano? La rispo­
sta è tanto semplice quanto 

cerata avrebbe creato un nuo­
vo istituto non paride, ma di 
solida presa nel territorio re-
glonale Ma nella logica per 
versa del pentapartito dalla fu­
sione derivava innanzitutto un 
rallorzamento della De nel 
pur ristretto mondo politico-
economico delle Marche de-
morlsliana è la dirigenza di 
Ancona, altrettanto de quella 
di Macerata Per il Pai non se 
ne doveva nemmeno parlare, 
e d« qui è nata una guerra da 
operetta con un finale, però, 
tutfaltro che lieto 

Sia pure In scala ridotta, è 

appunto il meccanismo che 
sta paralizzando 1 intero mon 
do delle banche pubbliche e 
nqn solo In realtà, anche se è 
difficile coglierla ad uno 
sguardo immediato, ci travia 
mo di fronte ad una operazio 
ne di spartizione quasi senza 
precedenti nella pur -ricca» 
stona degli ultimi quarant an­
ni I 'grandi medtaton» dei 
partiti di maggioranza mentre 
ci si avvia alle elezioni euro­
pee e ad un incerto congresso 
democnstiamriavorano inva­
no da mesi per trovare un ac 
cordo sulle nomine nelle ban 
che alla Rai In molte indù 
stne e finanziane pubbliche E 
ancora per risolvere lo scontro 
su quale «colore» debbano 
avere 1 processi di norgamzza 
zione ed accorpamento nelle 

grandi banche pubbliche oltre 
che in numerose casse di ri 
sparmio E poi c e il futuro 
dell Iri e dell Eflm lo scontro 
sul ruolo e I entità che dovran 
no assumere grandi concen 
trazioni p-oduttive pubbliche 
come la Superstet o la Fin 
meccanica In sostanza lenor 
me ed intricatissimo .puzzle. 

profondi mutamenti nel tnorf 
do economico produtlivo e fi 
nanziario dell Italia che (ripe 
tramo lo slogan tanto care a 
De Mita, anche se soloa paro­
le) «si prepara ad entrare nel 
1 Europa» 

Il risultalo è una desolanti 
paralisi La rappresenta per 
intero ma è solo uno dei tanti 
esempi la proposta del socia­
lista Mancini nella commissio­
ne parlamentare che discute­
va della costituzione di un po­
lo aeronautico nella Finmec-
canica Una delle scelle con 
le quali prepararsi, come con 
la Superstet, ad affrontare j 
colossi europei del settore 
Mancini, pero, non ne fa una 
questione di strategie e «can­
didamente» risponde «Allora 
datemi almeno il settore 
agroalimentare, altrimenti la 
mia Ehm perde peso» Non e è 
nulla da stupirsi liniera parli 
ta viene giocata in questo mo­
do mentre ormai anche uri 
fetta consistente di banchnn 
o Industriali si rendono perfet­
tamente conio che accorre 
non solo rafforzarsi ma anche 
avere regole per rivitalizzare il 
mercato italiano e prepararlo 
ad affrontare 1 appuntamento 
europeo II caso dell iperpro-
tetto (e altrettanto statico) 
mondo delle banche è emble 
matico Eppure in questo mo 
mento sono fermi in Parla 
mento ben cento progetti per 
il nordino del mercato [man 
ziano (a partire dall antitrust 

che Inizia a fare passi avanti 
in Senato) 

Tra quetU progetti - an­
eli essi immersi nella palude -
c e ovviamente pure quel di­
segno di legge del ministro 
Amato per la trasformazione 
delle banche pubbliche in So­
cietà per Azioni (con I ingres­
so dei privati) e pei facilitare 
unioni al loro interno,, che 
molte speranze aveva'~àc^eso 
alla sua presentazione ormai 
quasi un anno fa Una propo 
sta alla quale è legata anche 
la ricapitalizzazione (cioè le-
rogazione di miliardi già stan 
ziati) ad alcuni grossi istituti 
in difficoltà come la Banca 
nazionale del lavoro o il Ban­
co di Napoli Tutto fermo Ma 
- attenzione - In questo caso 
non c e nulla da addebitare 
ad un eventuale cattivo fun 
zkxiamento delle Camere è 
la maggioranza che blocca, 
alle prese con un mostruoso 
meccanismo esattamente 
identico a quello che abbia 
mo visto in piccolo per le due 
Casse di Risparmio marchigia 
ne Solo che in questo caso, 
e è da spartire il controllo dei 
cinquecentomlla miliardi di 
depositi che formano il patri 
monto ed il potere delle ban 
che pubbliche 

La «guerra di trincea» più 
eclatante è quella che oppone 
la possibile fusione tra Santo 
Spinto e Cassa di Risparmio di 
Roma (di egida de) alle ope­
razioni attorno alla Banca na­
zionale del lavoro (sotto il 
controllo socialista) Lapnma 
operazione ali ombra del Cu 
potorie (non solo in senso 
metaforico) sembrerebbe 
aver compiuto un passo avan 
ti nella numone del consiglio 
di amrnistrazione dell In di 
una settimana fa con non po­
chi nsvollt comici (visto che 
1 istituto di Prodi controlla am 

bedue le banche) I Iri ha pra­
ticamente preso atto della tre 
gua raggiunta tra le correnti 
democnstiane nell istituto ro­
mano Forse la fusione si farà 
e potrebbe segnare una prima 
ricomposizione tra Andreotti 
De Mita e i grandi gruppi della 
borghesia romana legati a filo 
doppio con il Vaticano Ma 
quale contropartita bisognerà 
pagare? Probabilmente il Psi 
ha chiesto mano libera per 
chiudere a suo modo la gran­
de tela di ragno che ha al cen­
tro la Bnl 

L ipotesi iniziale che la ban­
ca guidata da Neno Nesi si 
fondesse con 1 istituto di cre­
dito speciale Crediop dando 
vita ad un polo di livello dav­
vero europeo sembra tramon­
tata Il Psi ora vuole invece, 
far realizzare una fusione tra 
10 stesso Crediop e il San Pao­
lo di Tonno Ne nascerebbe 
un forte istituto nazionale, ben 
radicato ali interno delle mura 
della cittadella di Agnelli Co­
sa questa che la De vuole as­
solutamente evitare Anche 
perchè il polo socialista 
avrebbe una freccia doro al 
suo arco potrebbe costringe­
re 1 Avvocato ad una trattativa 
11 Crediop Infatti* ha una quo­
ta di azioni del Nuovo banco 
ambrosiano che è sotto il con 
frollo della Gemma (la finan 
ziana della Fiat) Propno in 
questo momento la Gemina 
sta tentando di realizzare una 
contrastata unioneira appun 
tó, I Ambrosiano e -la Banca 
Cattolica del * Veneto Lidea 
diltliarata dallo stessa Romiti 
è quella di annettere poi al 
gruppo Ambrosiano-Cattolica 
anche la Banca nazionale del-
I agricoltura e creare una Su 
perbanca pnvata di livello ele­
vato Bene a breve la Bna sa 
rà costretta a lanciare un au 
mento di capitale per uscire 
dalle cattive acque In cui ver 
ta quale occasione migliore 
per iniziare, la scalata? E a 
nessuno sfugge che se II Cre 
dlop lasciasse le sue azioni 
dell Ambrosiano In mani fida 
te per la Fiat tutto risulterebbe 
più semplice D altra parte bi 
sogna fare presto tra le leggi 
ferme e è anche quella per di 
setolinate il rapporto tra ban 
ca e industna che la Fiat vede 
come ti fumo negli occhi 

Sono solo esempi di una 
casistica che potrebbe riempi 
re una enciclopedia E che ha 
a sua garanzia 1 assurda nor 
ma che permette la -proroga 
no. delle nomine cioè II man 
lenimento anche per anni di 
una canea scaduta Da tempo 
Pei e Sinistra Indipendente 
presentano proposte per 
abrogarla Nel] ultima discus 
sione alcuni parlamentari de 
per prendere tempo chiesero 
che si svolgesse una 'indagine 
comparativa» su quanto acca 
de negli altn paesi Fu conclu 
sa in pochi giorni 11 multato 
era racchiuso in poche nghe 
semplicemente fuon d Italia 
'il concetto non esiste» 

Intervento 

Università e concorsi 
Perché cancellare 

i criteri di selezione? ** 

ROBMTOFIMCHI 

E noto che l'Uni­
versità italiana 
soffre di di­
sfunzioni, alcu-

•»»•—•— ne delle quali 
mollo sene Es­

se sono state denunciate 
anche recentemente e 
con autorevolezza da noi 
comunisti sulle pagine 
del! Unità. A tutt oggi non 
sappiamo nemmeno se 
verrà finalmente istituito il 
ministero dell'Università e 
della Ricerca scientifica, 
la cui istituzione era uno 
degli impegni di questo 
governo pentapartito 
E in cono in questo perio­
do una «vertenza dei do­
centi universitari», le ri­
vendicazioni dei profes­
sori associati e dei ncer-
caton sono sostenute dal­
le astensioni dagli esami 
e da alcune albe attività 
La Cgil ha esposto un ma­
nifesto in appoggio alla 
vertenza Alcuni dei punti 
in esso sostenuti e ritenuti 
qualificanti sono positivi, 
anche se di non facile at­
tuazione Mi riferisco alla 
attribuzione flessibile dei 
compiti didattici (punto 
3) e alla necessità di in­
trodurre dei meccanismi 
di verifica sul tempo pie­
no e sulla produttività 
scientifica (punto 6) £ 
noto infatti che una "ra­
zione non trascurabile dei 
docenti di ruolo trascorre 
ben poco tempo negli isti­
tuti e nei dipartimenti uni­
versitari, fa poca ricerca e 
dedica scarsa attenzione 
anche agli studenti- La 
stabilità del posto non de­
ve essere uno strumento 
per coprire le Inadem­
pienze e garantire com­
portamenti arbitrari dei 
singoli 
' StJaWTJtìrttitJeimani-

no in disaccordo, in parti­
colare sulla proposta di 
revisione dei meccanismi 
concorsuali Fino ad oggi 
il meccanismo per acce­
dere a Una fascia superio­
re (dà ricercatore a pro­
fessore associato q ordi­
nano, da professore asso­
ciato a ordinano) si è ba­
sato su concorsi nazionali 
a numero chiuso, con 
commissioni elette su ba­
se nazionale fra gli esperti 
della matena o del grup­
po di matene Un mecca­
nismo imperfetto, perché 
si presta alla perpetuazio­
ne dell influenza di grup­
po di potere accademico, 
specialmente in quei set­
tori dove i parametri di 
valutazione della produ­
zione scientifica sono più 
incerti Si sono tentate 
modifiche delle modalità 
di formazione delle com­
missioni di concorso, so­
vrapponendo criteri di 
sorteggio a quelli elettivi, 
per rompere le jigidìta ac­
cademiche ma con scarsi 
risultati 
Per le discipline scientifi­
che più aperte alla com­
petizione intemazionale, 

tuttavia, la struttura con­
corsuale ha funzionato 
abbastanza bene, intendo 
dire che la selezione del 
candidati da promuovere 
« stata largamente Indi­
pendente dalla composi­
zione delle commissioni, 
cioè si è basata su criteri 
obiettivi per quanto £ 
umanamente possibile, 
col risultato di dare ali U-
mversità italiana docenti e 
ricercatori qualificati e 
spesso eccellenti 

Concordo sull esigenza 
di introdurre modifiche 
migliorative delle norme 
vigenti Ora mi pare che 
la Cgil proponga sostan­
zialmente di abolire II nu­
mero chiuso, consenten­
do lo scorrimento alla fa­
scia superiore sulla base 
di una verifica continuati­
va della produttività 
scientifica, norme transi­
torie dovrebbero essere 
elaborate per disciplinare 
i meccanismi di scorri­
mento per gli attuali asso­
ciati e ricercatori L'espe­
rienza passata Inségna 
che ciò porterebbe di fat­
to - in assenza di un nu­
mero chiuso per i vari 
ruoli e Indipendentemen­
te dalle Intenzioni del 
proponenti - a una sana­
to™ generale, dunque al­
la eliminazione di ogni 
criterio di selezione e an­
che di incentivazione 
Una soluzione del genere 
noa porterebbe alcun mi­
glioramento, anzi provo­
cherebbe, dopo un pnmo 
periodo di allargamento 
dei ruoli, un lungo perio­
do di chiusura verso il 
basso, verso 1 giovani ca­
paci, che si affacceranno 
negli anni futuri al mondo 
della ricerca 

i. \ **o 

S* o che la site 
rt zione a t t u a t i 

confusa e con­
tradditoria « 

»••»»•»«•• che I impegno 
di concorsi 

scadenzati contenuto nel­
la legge n 38? * stato di­
satteso So anche che è 
difficile a un sindacato re­
sistere alle comprensibili 
pressioni dell'una o del­
l'altra corporazione, ma * 
necessario rendersi conto 
che nessun organismo ef­
ficiente può funzionare, in 
assenza di una struttura 
basata di fatto, su un pro­
cesso di selezione Non 
solo questi meccanismi, 
in una forma o nell altra, 
esistono nelle banche,, 
nella stampa, nell'indu­
stria, ecc , ma anche nei 
sindacato stesso E1 Uni-
verista è un settore troppo 
delicato e importante per­
ché si ceda di fronte a 
pressioni corporative, an­
che se almeno in palle 
fondate 

Bisogna avere il corag­
gio di dire - affrontando 
I impopolanta - che una 
selezione imperfetta è 
meglio dell assenza di se­
lezione 
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B «Vi sono per la venta di 
quelli che a ogni pie sospinto 
si mettono a discutere da ca 
pò la teoria del uatore la dia 
letlica il matenaltmo stanco, 
la btta delle classi 1 ipotesi ca­
tastrofica I avvenire del mon 
do e la società futura Ma pos­
siamo veramente lasciarci im 
porre tutti I giorni I obbligo di 
fare una revisione cntica ora 
per ora di tutta I enciclope-
dtd>- Cosi sul Unire del secolo 
scorso Antonio Labriola si la 
meritava del carattere assunto 
dal dibattito su quella che già 
allora fu chiamata la «cnsi del 
marxismo. Gli dava fastidio 
chi andava «mettendo a ca 
saccio i nomi incompatibili tra 
loro di cosi van scritte» E so­
prattutto si indignava per «quel 
vizio organicamente naziopa 
le che può oramai definirsi 
qua) amilo ali ignoranza* 
Queste feroci critiche ci sono 
tornate alla mente dinanzi alle 
rimostranze manifestate da al 
cum Intellettuali per do che è 
stato senno e detto in questi 
giorni sul bicentenario della 
Rivoluzione francese Le di 
scussion! nel movimento ope­

raio e socialista nei passaggi 
cruciali non hanno mai cono 
sciulo i toni ovattau delle ac 
cademie Ma appunto per 
questo pur infastidito un 
grande «professore» come La 
bnola riconosceva subito che 
«in venta al di sotto di questo 
rumore di disputa» e era una 
•questione grave ed essenzia 
le» In che cosa consisteva' 
Nel fatto che *le speranze ar 
denti vivissime» degli anni 
passati quelle «aspettative dai 
dettagli e dal contomi troppo 
precisi» venivano «a cozzare 
ora contro la più complicata 
resistenza del rapporti econo 
mici e contro i più imbrogliati 
congegni del mondo politico» 
Su questo si soffermava La 
bnola 

L attitudine dei critici attua 
li se sono consentiti t parago­
ni è invece infinitamente più 
severa e tuttavia più spensiera 
ta Lascia sullo sfondo I >im 
broglio» complicato dalle cru 
de prove di un secolo per 
concentrarsi apparentemente 
sulla filologia e rivendicare un 
diritto corporativo Al leader 
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Questi rumori 
siila Bastiglia 

politici dovrebbe essere inter 
detta la facoltà di trarre ispira 
zione nelle loro scelte dalla 
esperienza della Rivoluzione 
francese (e delle altre) Più 
spintoso Massimo Cacciari ha 
suggento «una bella multa di 
dieci milioni per Craxi per 
Occhetto e per tutti i politici 
che amano fare la pipi fuori 
dal vaso» E ha proposto che 
per parlare seriamente di Ri 
voluzione francese «si orgamz 
Zino convegni di studio a livel­
lo scientifico» Un pò meno 
spiritoso Lucio Vlllan ha con 
sigliate di «lasciare la cultura 
agli esperti di cultura» trascu 
rando di spiegare dove inco 
mine! e finisca la cultura e do­
ve incomincino e finiscano le 

competenze degli «esperti» 
Comunque gli uomini politici 
•la devono smettere di parlare 
per metafore» Un appello sa 
crosanto Ma sorge subito il 
sospetto che anche certi 
•esperti di cultura» contagiati 
dal vizio nazionale amino a 
loro volta parlare di politica 
per metafore Ciò che getta 
una luce diversa sulla giusta n 
pulsa per le approssimazioni e 
la loro velocità di propagazio 
ne Cacciari assicura che «in 
Italia * in atto un lentissimo 
spesso impercettibile proces 
so di costruzione della possi 
bilità dell alternativa» il quale 
però sarebbe turbalo «da 
chiacchiere senza senso sulle 
nvoluzioni di luglio e di otto 

bre condotte da persone pri 
ve dei titoli mimmi per dibatte 
re questi problemi» E da qui 
evidentemente la sua imper 
cettibilità Quali sono ad 
esempio queste chiacchiere 
nella intervista ali Espresso del 
segretario del Pei? Occhetto ci 
ta questa afférmazione di Oor 
baciov- «E ingenuo pensare di 
risolvere i problemi di oggi 
con 1 metodi del passato Le 
due rivoluzioni quella dei 
1789 e quella del 1917 hanno 
cambiato II corso degli eventi 
umani con il loro eccezionale 
impatto Ma chi si ispira solo 
ali una o ali altra non dispone 
delle chiavi risolutive per I og 
gi perché entrambe non sono 
più In grado di esaurire le pro­

blematiche del presente» E 
aggiunge «Questo vuol dire 
ncollocare" la rivoluzione 

d Ottobre lo I avevo detto più 
modestamente un anno fa 
Ora detto dal leader dell Urss 
acquista un "valore mondiale 
Ma bisogna capino in tempo» 
E da invidiare chi considera 
vaghe metafore queste valuta­
zioni scorgendovi una interfe 
renza nella ricerca scientifica 
Forse si ritiene inopportuna o 
fuorviarne la crudezza del giu­
dizio politico Ma è curioso 
mettere in dubbio la «compe 
lenza» Può darsi infatti che 
Gorbaclov non sia aggiornato 
sulla storiografia della Rivolu­
zione francese pur sapendo 
diverse cosucce sulla storia 
della rivoluzione russa ma ha 
o non ha I «titoli mimmi» per 
pronunciarsi sul tema? E chi 
dinge un parlilo come il Pel e 
aoilitato o no a stabilire un 
nesso Ira questi giudizi e la 
•costruzione della possibilità 
dell alternativa» comelachla 
ma Cacciari? 

Il segretario del Pei ha an­
che detto di avere come «pun 
to di nferimento» la Dichiara 

none dei diritti dell uomo 
dell 89 e pur nliutando di 
•giudicare i fatta di ieri Con i 
metri di oggi» e guardandosi 
dal «processare» Robespierre, 
ha dichiarato che ì comunisti 
non si riconoscono nell espe­
rienza giacobina E anche 
questa solo una so'tile metafo­
ra'' A lume di naso ci sembra 
un giudizio politico esplicito, 
cosi poco specialistico dal 
quale naturalmente ognuno e. 
libero di dissentire pensando 
che come dice Vlllar! «quelja 
dichiarazione piacque anche 
al re e agli aristocratici non 
era ancora rivoluzionaria» 
Personalmente a viene il dub­
bio che già fosse un pochino 
rivoluzionaria E lo diciamo 
proprio perchè condividiamo 
la vibrante esortazione alla 
concretezza della politica ve­
rtuta dagli stessi critici L'art 
13 di quella Dichiarazione di­
ce che il canco delle imposte 
«deve essere ugualmente ri­
partito fra tutti I cittadini In ra­
gione delle loro sostanze» 
Mentre si discuteva del Bicen­
tenario ci è parso di scorgere 
ancora qualche resistenza 
contro questo principio 
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